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«Hannouccisoun ragazzonel
pienodei suoi anni, un
lavoratore completamente
estraneoalla camorra e alle
dinamiche criminali del
territorio.Uccisoper caso,
potevacapitare a chiunque in
quella circostanza».
LaprocuratricediNapoli Rosa
Volpe rompe il suo tradizionale
riserbo, alla lucedi un’esigenza
su tutte: «Tutelare ladignità di
unragazzo chenonva
accostato a vicendedi natura
criminale, ad altre dinamiche -
anche recenti - chehanno
provocato simili episodi di
violenza».
Ha le idee chiare il capodei pm
partenopei, dopo l’ennesimo
episodiodi violenza che vede
coinvolti giovanissimi.
Mantieneuncontattodiretto
con i suoi sostituti e con la
Squadramobile diNapoli, per
assicurare - ora più chemai -
una rispostadi giustizia alla
famigliadi FrancescoPio
Maimone, colpito amorte
lunedìnotte, al terminedi un
litigio ingaggiatoda altri
soggetti giovanissimi con
l’assassino.
Procuratrice, l’episodio
accaduto la scorsanotte
confermaundato su tutti.
Sono troppe learmi che
circolano incittà, non trova?
«Anchenoi registriamoun
eccessodi violenza gratuita.
Purtroppo, chi haun’armae la
porta con sè è portatoadusarla
primaopoi, comeè avvenuto la
scorsanotte, tanto da stroncare
la vita di un ragazzinodi soli 18
anni».
Perchénonsi cercadi colpire i
canali della circolazionedelle
armiaNapoli?
«Leassicuro che sono il target
di tantenostre indagini,
lavoriamosui canali della
ricettazione, abbiamoun
approccio sistemiconei
confronti di questo fenomeno
criminale».
Nei limiti diquanto si può
dire, chi eraFrancescoPio
Maimone?
«Unragazzo che lavorava, non
avevaprecedenti penali, né
frequentavacattive compagnie.
Aveva i suoi sogni, che sono
stati spezzati senzaunmotivo e,
ciò che èpeggio, perun fatto
puramenteaccidentale».
Resta laquestionedelle armi,
che trasformanoNapoli inun
bazara cieloaperto, dove
trovareuncoltello oun’arma
dasparononèunacosa
impossibile.Qual è il suo
puntodi vista?
«I sequestri e gli arresti ci sono.
Sonoall’ordinedel giorno,
comeper altro ho letto di
recenteproprio sulle colonne

delMattino, a dimostrazione
dell’abnegazionedispiegata
dalle forze dell’ordine. È
evidente che ci sonopiù armi
rispetto aquante siamocapaci
di sequestrarle».
In chesenso?
«Vede, quandoc’è una “stesa”,
una scorreria armata inuna
stradapubblica come
dimostrazionedi forzadi un
gruppocontrounaltro gruppo,
il nostro intervento è rapido,
spesso risolutivo sotto il profilo
investigativo,ma le armi
spariscono, non si trovanoe
continuanoa circolare».
C’èchi diceche sarebbe
bastatoun lampeggiantedi
un’autodelle forze
dell’ordine, inun luogocosì
affollatodinotte, per
impedire lamortediun
ragazzino.Perchéquella
zona, aquell’ora,nonera
presidiata?Nonera stato
varatounpianoadhoc contro
lamalamovida?
«Comprendoquesto tipodi

perplessità,maè anchevero
chenonèpossibile
militarizzare l’intera area
metropolitana, che - tra l’altro -
è sconfinata e popolosa.Non si
puòmettereun’autodi forze
dell’ordinenella zonadegli
chalet e, contemporaneamente,
inogni vicolodeiQuartieri
spagnoli o aCoroglio e in via
Falcone, dove -negli stessi
minuti - va avanti lo stesso
copione.Non sarebbepossibile
militarizzare l’intera città».
Novegiorni fa, semprenella
zonadegliChalet, è stato
ferito inmodogravissimoun
19enneritenutoaffiliatoai
clandiPianura...
«La interrompo subito: si tratta
di unavicendanella quale
stiamo facendo indagini, posso
solodirle che sonodinamiche
differenti rispetto aquelle che si
sonoconsumate la scorsanotte
e culminatenellamorte di
FrancescoPioMaimone».
Dacittadina, al di làdegli
aspetti investigativi, cosa la

impressionadipiùdella
mortedi questo ragazzino?
«Laconfermadi undato che
emergepurtroppoogni giorno:
c’è violenza gtratuita, abnorme,
ingiustificata, chenascedaun
desideriodi sopraffazionenei
confronti dell’altro e che sfocia
inundelitto tanto assurdo.
Vede, al di là degli interventi di
natura repressiva, bisogna
agire sulla formazione,
sull’educazionedelle
generazioni più giovani. So che
èundiscorsodi lungadurata,
chenon si risolvedall’oggi al
domani,mabisogna tirare fuori
i giovani daquesta culturadel
nulla che li avvolge. Parloda
cittadina, rischiodi essere
anacronistica,mamidomando
segli annimigliori della vita di
unragazzo, chedovrebbero
esserededicati alla propria
integrazionenel tessuto
connettivodiunametropoli
comeNapoli, debbanoessere
spesi all’esternodiun locale,
fino all’alba, conundrink in
mano.Bisognerebbe invertire
la tendenza, sfruttandoanche
l’importante congiuntura che la
città sta vivendo, grazie alla
ritrovata centralitànelle rotte
turistichedelMediterraneo».
Torniamoall’orroreavvenuto
la scorsanotte aMergellina,
purtroppo lagalleriadei
“morti per caso”, di cuiha
parlatodi recente il pgLuigi
Riello, rischiadi allungarsi.
Siamooltre imorti innocenti
(comenel casodiGigi ePaolo,
scambiatiper sentinelle di un
boss),madiuncittadino
colpitopererrorepuntoe
basta.
«Purtroppo sembraessere
questa la prima ricostruzione
suldelitto del 18ennedi
Pianura.Ora le indagini sono in
corso e il nostro sforzo - parlo
dei colleghi e delle forze
dell’ordine - èdi dare una
rispostadi giustizia e di verità a
una famiglia chepiange la
mortedi un loro figlio».
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L’intervista Rosa Volpe

La città violenta

Oggi, alle9,nell’ambitodella
“Giornatanazionaledella
memoriaedell’impegnoper
tutte levittimedellemafiee
dellacriminalità”, il sindaco
Manfredideporràunacorona
di fiori inprossimità
dell’“AlberoFalcone”,proprio
nellazonaantistante
l’ingressodelMunicipio.Alla
cerimoniaparteciperanno
anchealcunescuole: Istituto
MargheritadiSavoia, liceo
Genovesi, Istitutod’arte
Boccioni-Palizzi, IstitutoUgo
Foscolo,d’intesacon
l’associazioneAsCenDeR,
presiedutadaGeppino
Fiorenza,LiberaCampania,
con i referentiMarianoDi
PalmaePasqualeLeone, la
FondazionePolis, presieduta
dadonToninoPalmese.Una
iniziativaallaqualehagià

assicurato lapresenza
l’assessoreregionaleMario
Morcone.Dopounabreve
introduzionemusicale, a cura
degliallievidelMargheritadi
Savoia, avverrà ladeposizione
di fiori.Poi alle 10.30 saràdata
letturadeinomidellevittime
dellemafie.
Inserata, alle 18nella
parrocchia Immacolata
ConcezioneaCapodichinoun
incontrosul libro“DonRiboldi
il coraggio tradito”diPietro
Peronecon l’assessore
municipale,MauroMarotta,
l’exassessoreegià
procuratorePaoloMancuso, il
presidentedellaMunicipalità
7AntonioTroianoe
monsignorVincenzoDoriano
DeLuca,decanoeparroco
dell’ImmacolataConcezione.
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Vittime delle mafie, ricordo in Municipio

La cerimonia all’albero Falcone

L’ERRORE PIÙ GRAVE
È RICONDURRE
IL DRAMMA
DI QUESTO GIOVANE
ALLE DINAMICHE
CRIMINALI IN CITTÀ

FACCIAMO SCATTARE
IN CONTINUAZIONE
ARRESTI E CONFISCHE
MA LA CIRCOLAZIONE
DI PISTOLE E COLTELLI
È ANCORA UNA REALTÀ

L’ANALISI

Nel tondo
Rosa Volpe,
procuratrice
della
Repubblica
di Napoli,
che rilancia
l’allarme
sulla
presenza
delle armi in
città, spesso
nelle mani di
giovanissimi

`Il capo dei pm traccia il profilo del 18enne
«Un lavoratore, sognava una vita onesta»
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Servizio telefonico tutti i giorni
compresi i festivi dalle 9,00 alle 20,00

RIVOLGERSI A:

Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

«Troppi ragazzi armati
i sequestri non bastano»

REGISTRIAMO
OGNI GIORNO
ECCESSI DI VIOLENZA
CHI POSSIEDE
STRUMENTI DI MORTE
È PORTATO A USARLI

`Delitto di Mergellina, la procuratrice
«Francesco è stato ucciso per caso»


